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L'impegno dei lavoratori italiani nel saluto di Lama ai rappresentanti sindacali della RDV 

«Continueremo a batterci per imporre 
agli USA una giusta pace nel Vietnam» 

La grande manifestazione al Teatro Brancaccio di Roma — Il corteo dei giovani — Calorose accoglienze al compagno Le Bui 
Un interminabile applauso ha salutato l'annuncio dato da Enriquez Agnoletti che l'aereo con gli aiuti parte questa mattina — La 
sottoscrizione della CGIL ha superato i sessanta milioni di lire — Giorgio Tecce ha portato il saluto degli intellettuali 

Sulle proposte di legge 

Iniziato al Senato 
il dibattito sulla 

libertà provvisoria 
». 

Galante Garrone rileva i limiti del testo governativo 
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La folla di lavoratori, democratici e studenti che affollavano ieri il a Brancaccio » durante la manifestazione di solidarietà col Vietnam' 

Il segretario dei sindacati della Repubblica Democratica del Vietnam mentre pronuncia il suo discorso 

i » 
il 

« Vietnam libero »; « Nixon fir
mi subito l'accordo »; e Via gli 
USA dal Vietnam», era scritto 
sui cartelli che lavoratori, gio
vani, studenti, intellettuali han
no esibito al cinema Brancac
cio, dove si è svolta una forte 
manifestazione antimperialista. 
Attorno al segretario dei sinda
cati della Repubblica democra
tica del Vietnam, Le Bui, si è 
stretta la calda solidarietà, il 
sostegno attivo e militante del
la classe operaia e dei sinda
cati romani, dei democratici tut
ti che hanno aderito e parte
cipato alla manifestazione. 

L'iniziativa è stata promossa 
dalla Camera del lavoro della 
capitale e ha raccolto una va
sta e qualificante adesione. I 
consigli di fabbrica della Fat
ine, della Voxson, dell'Autovo.x, 
della Chris Craft e di tutte le 
maggiori aziende metalmecca
niche romane, le organizzazio
ni di cantiere e di zona degli 
edili, tutte le strutture sindacali 
degli alimentaristi, dei tessili. 
dei chimici, dei dipendenti del 
terziario ecc.; hanno inviato at
traverso ordini del giorno la 
loro adesione e sono giunti in 
folte delegazioni alla manife
stazione. Anche le forze politi
che di sinistra hanno aderito 
e prima di tutte la federazione 
romana del PCI; poi la fede
razione socialista, il comitato 
di coordinamento del nuovo 
PSIUP. Nei giorni scorsi dele
gazioni di lavoratori dalle fab
briche. dai cantieri, dagli uf
fici si erano recate a palazzo 
Chigi. • 

Un applauso scrosciante e il 
grido di « Vietnam libero ». han
no accolto l'arrivo del com
pagno Le Bui e della delega
zione dei sindacati vietnamiti. 
nella sala del Brancaccio gre
mita in ogni ordine di posti. 
Gli applausi sono continuati a 

, lungo, fin quando i compagni 
vietnamiti sono saliti sul palco 
dietro il quale, accanto ad un 
disegno di Guttuso campeggia
vano le parole d'ordine della 
manifestazione sindacale. 

Il primo a prendere la pa
rola è stato, a nome delia Ca
mera del lavoro, il compagno 

• Santino Picchetti il quale ha 
ricordato le iniziative prese dai 
sindacati romani, e le delega-
lioni che nei giorni scorsi si 
sono recate alla presidenza dei 
Consiglio per chiedere il rico
noscimento della RDV. 

• Giorgio Tecce. docente uni
versitario. a nome del comitato 
direttivo della Casa della Cul
tura. ha portato il saluto «di 
quella parte della scienza soli
dale con il Vietnam ». condan
nando l'utilizzazione che l'impe
rialismo USA fa delie più mo
derne scoperte scientifiche e 
tecnologiche, trasformate nel 
Vietnam nei più atroci strumenti 
di sterminio. 

Enzo Enriques Agnoletti. par
lando a nome della presidenza 
del comitato Italia-Vietnam per 
il quale era presente il presi
dente compagno Riccardo Lom 
bardi, ha rammentato che sta
mane al!e 11.30 partirà dall'aero
porto di Ciampino un acreo mes
so a disposizione dalla Croce 
Rossa sovietica pieno di medi
cinali. di vestiario, di aiuti ma-

• feriali raccolti dai lavoratori 
italiani e ha portato l'appello 
dell'esecutivo della conferenza 
di Stoccolma contro i cnmini 
USA. perchè si sviluppi l'im 
pegno di lotta per costringere 
Nixon a porre termine all'ag
gressione nel Vietnam e perchè 
il governo italiano riconosca la 
RDV e il governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam. 

Ha poi preso la parola, ac
colto da una lunga e commossa 

. ovazione, il compagno Le Bui. 
segretario dei sindacati del Nord 
Vietnam. « Siamo particolar
mente commossi nel vedere il 
popolo italiano donare il pro
prio sangue per il popolo fra 

• Mio del Vietnam. C'è uno stretto 
Tegame tra la lotta che si com 

. batte in Vietnam e quella che 

. conduce ogni giorno la classe 
operaia italiana, sempre più 
diffidi* e aspra, ma anche 

piena di grandi vittorie. Augu
riamo ai lavoratori italiani 
nuovi successi nella costruzio
ne, irta di difficoltà, ma che 
pure si sta approfondendo e 
consolidando, di un movimento 
unitario per la democrazia e il 
progresso sociale». 

Parlando poi della situazione 
attuale e degli accordi che gli 
USA vorrebbero violare. Le 
Bui ha sottolineato che Nixon 
« ha mostrato ancora una volta 
la sua malafede, ha compiuto 
un voltafaccia per continuare 
nella vietnamizzazione della 
guerra, quindi per praticare il 
neocolonialismo nel sud, con la 
scusa delia opposizione di Van 
Thieu. Ma Van Tiiieu è solo un 
fantoccio, che si sostiene solo 
grazie agli armamenti USA. un 
manichino manovrato dall'impe
rialismo americano. Nixon par
la di onore, ma l'onore degli 
Stati Uniti è stato perso da 
molto tempo, commettendo cri
mini selvaggi contro un piccolo 
popolo che vuole costruire in 
pace, nell'indipendenza e nella 
libertà il suo paese. L'unico 
modo per salvare ancora lo 

onore è firmare subito gli 
accordi. 

II voltafaccia e l'aggressione 
USA ci hanno obbligati — ha 
proseguito Le Bui — sull'unica 
strada possibile: la lotta fino 
alla vittoria finale. E noi sa
premo edificare un Vietnam li
bero, indipendente, unico e pro
spero e non rinunceremo mai a 
qualsiasi limitazione della nostra 
libertà e indipendenza. 

Da questa tribuna — ha con
cluso il compagno Le Bui — 
vi chiediamo di intensificare la 
battaglia per far cessare la 
guerra e ristabilire la pace. 
La nostra lotta è comune, co
muni saranno le nostre vittorie ». 

Le Bui, accompagnato dal 
nome di e Ho Chi Minh » scan
dito a gran voce da tutti i 
presenti e dal canto dell'Inter
nazionale. ha donato alcuni og
getti simbolici alla CGIL e alla 
Camera del lavoro. 
- Il segretario generale della 

CGIL, Luciano Lama, ha esor
dito dichiarando che la CGIL 
«è orgogliosa di rappresentare 
l'intero movimento sindacale 
italiano in questa occasione. 

Per merito della CGIL i lavo
ratori anche attraverso i loro 
sindacati hanno sentito come 
propria la lotta del popolo 
vietnamita. La vera Italia è 
questa di stasera — ha ag
giunto Lama — che sente di 
avere una precisa funzione da 
assolvere nel mondo. Non è in
vece l'Italia di chi pretende di 
ripristinare il fermo di polizia 
o non vuole decidersi a ricono
scere la RDV. L'atteggiamento 
del governo italiano si è dimo
strato ancora una volta succube 
della politica statunitense e noi 
continueremo la lotta su questo 
terreno. 

« I lavoratori italiani non si 
lasceranno ingannare dalle 
manovre USA — ha proseguito 
il segretario della CGIL — e 
impegneranno tutte le loro forze 
perchè la pace sia firmata e 
mantenuta, poiché la volontà 
USA è quella di creare le con
dizioni per un nuovo focolaio di 
guerra, una volta costretti a 
ritirarsi dal Vietnam. La lezione 
di eroismo e insieme di sag
gezza politica che viene dal Viet
nam. il collegamento da essi 

Grave decisione 

A Milano 
«numero 

chiuso» nella 
facoltà di 

Architettura 

pienamente attuato tra lotta ar
mata e partecipazione di grandi 
masse unite per uno scopo co
mune. ha forgiato una intera 
generazione di giovani militanti 
antimperialisti ed è per questo 
legame che noi dimostreremo 
con sempre maggiore efficacia 
e partecipazione, la nostra op
posizione all'imperialismo e al 
fascismo nelle varie forme in 
cui esso si presenta, il sostegno 
continuo al popolo vietnamita 
oggi e domani, nell'affrontare 
i drammatici problemi della ri
costruzione, coscienti che quel
lo che deve l'umanità progres
sista al popolo vietnamita è ve
ramente inestimabile ». Lama 
ha annunciato che verranno 
consegnati ai compagni viet
namiti oltre 60 milioni, frutto 
della sottoscrizione indetta dal
la CGIL. 

Per il PCI erano presenti i 
compagni Luigi Petroselli. del
la direzione, Sergio Segre e il 
sen. Franco Calamandrei. Per 
la segreteria della CGIL, Guer
ra e Marianetti. 

S. ci. 

Nessuno volontà politica di risolvere la crisi del settore 

Cantieri navali: il governo 
prevede «attività limitata» 

Gii impegni rimbalzano inutilmente da un ministro all'altro — « La marina italiana al limite della 
marginalità » — La caduta dei noli — In cassa integrazione centonovanta operai del cantiere Apuano 
Nel precedente articolo sul

la crisi di prospettive della 
cantieristica navale del nostro 
paese abbiamo sottolineato il 
carattere di marginalità che 
contraddistingue l'intervento 
governativo — ormai da anni 
— in questo settore, interven
to che mette in secondo pia
no lo sviluppo della flotta 
mercantile come principale 
fonte di lavoro dei nostri can
tieri. II ridimensionamento del 
potenziale produttivo — avvia
to attorno agli anni '60 come 
scelta politica — ha portato 
l'Italia ad occupare oggi un 
posto pressoché marginale su 
scala mondiale che. riferito al 
carico di lavoro, attesta la no
stra cantieristica attorno al 
3l3

e« del carico complessivo. 
D'altra parte, in questi ul

timi anni, di fronte ad un co
stante sviluppo degli scambi 
commerciali via mare, il no
stro Paese ha registrato un 
sensibile calo della presenza 
della bandiera italiana addi
rittura nei porti nazionali; 
mentre, a riconferma del ti

po di scelta politica attuata 
dal nostro governo, l'Italia ha 
dovuto acquistare, proprio ne
gli ultimi mesi, 5 navi da co
struttori esteri, segno eviden
te che non vi è alcuna inten
zione, almeno per ora, di im
piegare al massimo lo stes
so potenziale produttivo di 
cui dispongono i cantieri 

Il discorso sulla prospetti
va, dunque, non può necessa
riamente prescindere dalla più 
generale esigenza di un rilan
cio della flotta italiana che, 
come si è visto, è andata gra
dualmente riducendo sia la 
sua incidenza sui traffici mon
diali. sia la sua consistenza 
rispetto all'incremento inter
venuto nel naviglio mondiale. 
ET d'obbligo, in questa pro
spettiva, un conseguente am
pliamento delle relazioni com
merciali internazionali del no
stro paese, in modo partico
lare nei confronti del « terzo 
mondo» e dei paesi dell'area 
socialista, 

II Sole - 24 ore pubblica 
ogni anno, nel mese di no-

Quali «vittorie» preferiscono 
«Lo scontro è avvenuto ed 

è stato vinto »: l'episodio sco 
lastico che « // manifesto » re
gistra con questa frase soddi
sfatta non riguarda Scalfaro 
o picchiatori fascisti. Si rife
risce a un gruppo di insegnan
ti torinesi che. sempre secon
do « // manifesto », avrebbero 
« sconfitto » i colleglli in una 
assemblea del sindacato scuo
la CGIL di Torino e fatto pre
valere la tesi del crumiraggio 
in occasione del prossimo scio
pero nazionale della scuola del 
6 e 7 dicembre. 

« Insegnanti dividetevi » è 
l'inverosimile titolo che sostie
ne il tentativo di dare digni
tà naz anale alla •v.ttona» dei 
200 torinesi. Che gli insegnan
ti siano 600 mila e che prati
camente unanimi abbiano 
compreso la necessità e l'ur

genza di scendere uniti in 
sciopero contro la politica in
fausta di Scalfaro, per «Il 
manifesto » non è un fatto im
portante. A loro, del resto, di 
Scalfaro non interessa nulla. 
né interessa che gli insegnan
ti abbiano paghe di fame, né 
che i figli dei lavoratori non 
abbiano aule e quaderni e li
bri Per loro la scuola — co
me hanno scritto in una pre
cedente occasione — è. «un 
«treno scassato che è bene 
che deragli». Quindi la lotta 
contro Scalfaro non li coin
volge, la battaglia contro il 
governo che vedrà uniti 600 
mila docenti li infastidisce: a 
loro basta ed avanza la pre
sunta « vittoria » del gruppo 
antisciopero di Torino. 

m. mu. 

vembre, un ricco (per dati e 
notizie) inserto sui trasporti. 
dedicando ampio spazio ai 
traffici marittimi. L'inserto e-
sordisce sempre con una mes
sa a punto della situazione 
fatta dal ministro per la Ma
rina Mercantile in carica. 

Nel TI esattamente un an
no fa, la parola toccò all'al-
lora ministro per la M. M. At
tagliile. Dopo aver affermato 
«come non fosse facile negli 
anni '50 riconoscere il ruolo 
fondamentale che il trasporto 
marittimo era destinato ad as
sumere» e dopo aver ammes
so che «è mancata la tem
pestiva individuazione della 
marina mercantile come di 
una componente primaria dei 
fattori dello sviluppo econo
mico» (errore che ha deter
minato una insufficienza « de
gli stanziamenti - riservati al 
credito navale, la preferenza 
accordata a una flotta di pre
stigio per passeggeri ed il len
to e incerto sviluppo della 
flotta commerciale, soprattut
to delle società di navigazio
ne a partecipazione statale») 
Attagliile aggiungeva che « ora 
possiamo dire di essere per
venuti ad una fase nuova in 
cui i problemi della marina 
mercantile vengono considera
ti nella globalità della que 
stione economica» e che è 
quindi necessario il «riequi
librio' della bilancia dei no
li », abbandonando « criteri di
sarticolati e settoriali » per 
conseguire l'obiettivo al quale 
dobbiamo tendere con gran
de energia: i 12 milioni di 
tonnellate entro il 1975 ». 

Parole. ET trascorso un an
no e la situazione non solo 
non è cambiata in meglio, ma 
è andata aggravandosi sensi 
burnente. Cambiato 11 mini
stro con 11 nuovo governo di 
centro-destra, la parola que
st'anno è toccata a Giuseppe 
Lupis al quale, come si con
viene, «Il Sole» ha' concesso 
per primo la parola nel ri
cordato inserto. E mentre Co
sta — presidente della Con

federazione degli armatori — 
parla senza perifrasi del 1972 
come di una a annata negati
va per l'armamento italiano » 
{accrescimento dei disarmi, 
caduta dei noli di oltre il 50 
per cento, rallentamento nel
le commesse ai cantieri), il 
ministro per la Marina Mer
cantile si incarica di farci sa
pere che « I porti, nell'epo
ca moderna, non sono più pas
saggi obbligati » e che la ma
rina italiana è al limite del
la marginalità. 

Dopodiché Lupis propone di 
migliorare l'incentivo per la 
demolizione di navi vecchie e 
antieconomiche da sostituire 
con naviglio di nuova costru
zione, aggiungendo che comun
que « l'attività dei cantieri na
vali continuerà ad essere so
stenuta nei limiti consentiti 
dagli impegni comunitari ». 
Cioè, ancora una volta, in ma
niera del tutto inadeguata al
le necessità e alle possibilità 
di sviluppo e alle stesse ca
pacità produttive dei nostri 
cantieri. 

Intanto questi continuano a 
vivere alla giornata. 

• Proprio l'altro giorno è giun
ta notizia che 190 operai del 
cantiere navale Apuano di Ma
rina di Carrara (che conia 
circa 1000 dipendenti, comore-
si quelli delle ditte appalta
t ic i ) sono stati messi in cas
sa integrazione, per mancan
za di commesse di lavoro 
L'assemblea permanente de! 
lavoratori ha investito diret
tamente l'Amministrazione co
munale, la quale ha richiesto 
un incontro con la GEPI per 
ottenere investimenti adegua
ti per la ristrutturazione tec
nologica -del cantiere e un 
.controllo pubblico come mo
mento di passaggio per giun-

' gere all'inserimento della Fin-
cantieri. 

Questa situazione può es
sere generalizzata, riguardan
do. con analoghe caratteristi
che, gran parte dei nostri can
tieri. 

p. gì. 

. ' MILANO. 30. 
Due fatti di estrema gravi

tà si sono verificati questo 
pomeriggio alla facoltà di Ar
chitettura di Milano. Il Ret
tore, prendendo • a pretesto 
un'azione dimostrativa effet
tuata dagli studenti in matti
nata, ha serrato la facoltà fi
no a lunedi prossimo ed ha 
emesso un comunicato col 
quale si informa che «il mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne con nota del 15 novembre 
1972 n. 4940, ha autorizzato il 
Rettore di questo Politecnico 
a limitare a 500 II numero de
gli iscritti alla facoltà di Ar
chitettura per l'anno accade
mico 1972-73, in considerazio
ne della particolare situazio
ne della facoltà stessa. In re
lazione alla predetta autoriz
zazione ad adottare il numero 
chiuso — prosegue il comuni
cato — e tenuto conto dell'im
minente inizio delle attività 
didattiche, il Rettore dispone 
che per l'anno accademico 
1972-1973 le iscrizioni al pri
mo anno della facoltà di Ar
chitettura vengano estese a 
coloro che hanno inoltrato do
manda entro il termine del 5 
novembre. Pertanto il Ret
torato non concede deroghe 
a tale termine. Le immatri
colazioni per il prossimo anno 
accademico verranno invece 
"mantenute nel limite di cui 
alla citata nota ministeria
le». 

Si tratta, com'è facile inten
dere, di una decisione Inaudi
ta: per la prima volta in una 
facoltà italiana viene attuato 
il numero chiuso e per di 
più sulla base di una sem
plice nota ministeriale. Una 
decisione che dimostra chia
ramente come il governo in
tenda affrontare i problemi 
dell'università in modo auto
ritario e burocratico scaval
cando in modo scandaloso le 
assemblee elettive. 

E' inoltre quantomeno sin
golare che il ministro, a giu
stificazione del provvedimen
to richiami « la particolare si
tuazione della facoltà». Tale 
situazione è stata infatti de
terminata proprio dalla politi
ca ministeriale che. attraver
so il Comitato tecnico, ha il
legittimamente espulso dalla 
facoltà la maggioranza dei do
centi democratici, riducendo 
sensibilmente l'organico della 
facoltà. Come prima conse
guenza della applicazione del 
numero chiuso, si calcola che 
quest'anno non meno di due
cento studenti vedranno re
spinta la propria domanda di 
iscrizione. E' tuttavia eviden
te che la portata del provve
dimento va ben oltre la fa
coltà di Architettura di Mi
lano e costituisce un gravissi
mo precedente per tutti gli 
atenei italiani. 

Appena avuto notizia dei 
nuovi gravi fatti accaduti ieri 
alla facoltà • di Architettura 
di Milano, i senatori Valeria 
Bonazzola e Samonà sono in
tervenuti presso il sottosegre
tario alla Pubblica istruzione 
Valitutti per sollecitare un in
tervento onde porre fine alle 
Illegalità e ai soprusi che stan
no rendendo sempre più grave 
la situazione alla stessa fa
coltà di Architettura. 

Il Senato ha iniziato nella tar
da serata di ieri l'esame della 
legge, risultante da quattro 
proposte unificate (PCI-PSI-DC 
e governo) per conferire ai ma-
gistati la facoltà di concedere 
la libertà provvisoria anche 
nell'ipotesi cui il mandato di 
cattura sia obbligatorio. 

Il contributo dei comunisti alla 
formazione di questa legge è 
stato determinante. Come si ri
corderà il nostro gruppo pre
sentò a suo tempo, insieme alla 
« sinistra indipendente ». una 
precisa e organica' proposta le
gislativa, firmata dai compagni 
Terracini e Lugnano e dai se
natori Branca e Galante Gar
rone, con la quale si chiedevano 
una riduzione dei termini per la 
carcerazione preventiva, l'abro
gazione del mandato di cat
tura obbligatorio e la soppres
sione della seconda parte del
l'art. 277 del codice attuale con 
cui si stabilisce il divieto di con
cedere la libertà provvisoria 
quando si tratti di giudicare un 
imputato per aver commesso 
reati che comportano l'obbligato
rietà del mandato di cattura. 

Con questa legge, che dopo 
il voto del Senato dovrà essere 
approvata anche dalla Camera, 
cadrà la preclusione di conce
dere la libertà provvisoria qua
lora il mandato di cattura sia 
obbligatorio. Ciò significa che. 
per riferirci ad uno dei casi 
giudiziari più clamorosi degli 
ultimi anni, Valpreda e i suoi 
compagni potranno essere scar
cerati, a discrezione del magi
strato competente, non appena 
la legge stessa andrà in vigore. 
Il gruppo comunista ha propo
sto Io stralcio e l'unificazione 
dei punti comuni ai vari pro
getti dopo aver ottenuto l'assi
curazione che sulla riduzione 
dei termini di carcerazione pre
ventiva — strumento più sicuro 
e più valido per la scarcera
zione di Valpreda ed altri de
tenuti nelle identiche condi
zioni — si discuterà, senza so
luzioni di continuità, nella com
missione giustizia di Palazzo 
Madama. 
- T.a ' proposta comunista è le
gata alla volontà di accelerare 
i tempi per la liberazione di Val-
preda. 

Alcune modifiche interessanti 
e di rilievo, inoltre, sono state 
apportate nel testo unificato del
la legge ora in discussione al 
Senato per quanto riguarda 
vari istituti processuali: la re
missione dei processi, ad esem
pio, non potrà più verificarsi, 
come sinora è avvenuto, e cioè 
mediante trasferimenti a distan
ze enormi, ma solo nell'ambito 
dello stesso distretto di Corte' 
d'Appello, o, in caso,eccezionale, t. 
nel distretto di Corte d'Appellò* 
più vicino geograficamente. La 
Cassazione, inoltre, non potrà 
più decidere la remissione senza 
la presenza e l'intervento dei 
difensori degli imputati; il de
posito delle perizie tecniche, o 
medico-legali, relative ai pro
cessi sarà ridotta da tre a due 
mesi, con facoltà di proroga 
non più illimitata, ma stabilita 
in altri due mesi; verrà altresì ' 
abolita la sentenza di rinvio a 
giudizio a chiusura dell'istrut
toria. e sostituita da una vera 
ordinanza di rinvio da parte del 
giudice istruttore anche se con 
l'obbligo di una succinta moti
vazione; lì giudice, infine, potrà 
adottare la clausola di provvi
soria esecuzione per !a parte 
delle sentenze penali con cui si 
fissano anticipazioni sul risar
cimento dei danni subiti dalle 
parti lese. 

Nel dibattito è intervenuto ieri 
sera il senatore GALANTE 
GARRONE, il quale ha mosso 
vari rilievi e severe critiche 
al governo per avere imposto 
un provvedimento che. se rap
presenta un importante passo in 
avanti, non affronta in modo 
organico e approfondito l'intera. 
complessa e delicata materia. 
Galante Garrone, dopo avere 
sottolineato l'urgente necessità 
di «rendere finalmente giusti
zia a Valpreda». si è riferito 
ai gran delitti compiuti negli 
ultimi anni in Italia rilevando 
l'esigenza assoluta — ha detto — 
«di accertare tutte le respon
sabilità e a tutti i livelli ». 

La discussione sulla legge per 
la libertà provvisoria riprenderà 
stamane alle 9.30 e si concluderà 
presumibilmente entro la gior
nata. 

sir. se. 

PISA 

Per la morte di Serantini 
avviso di reato al medico 

Il sanitario del carcere « Don Bosco » avrebbe 
dovuto tenere « più assiduamente » in osservazio

ne il giovane percosso dalla polizia 

PISA. 30. 
Il giudice istruttore dottor 

Funaioli ha emesso un av-
so di reato per omicidio col
poso contro il dott. Alberto 
Mammoli, medico del carce
re pisano «Don Bosco», do
ve. il 7 maggio scorso, mori 
il giovane Franco Serantini, 
di 120 anni. 

Come è noto, Serantini era 
stato arrestato due giorni pri
ma, nel corso di incidenti 
tra forze di polizia e dimo-
mostranti avvenuti durante 
il comizio elettorale di un 
esponente missino: gli agenti 
Io avevano furiosamente per
cosso. 

Il dott. Funaioli ha emesso 
l'avviso di reato per il me
dico del carcere dopo aver pre
so visione di quanto aveva
no accertato tempo fa 1 tre 
periti nominati per spiegare 
le cause della morte del gio
vane: oltre a stabilire che 
Serantini era morto in se
guito alle contusioni riporta
te nel cono dtfll incidenti, 1 

periti scrissero che il giova 
ne «si presentava nell'aspetto 
come paziente meritevole di 
attenta sorveglianza, anche se 
non offriva una chiara indi 
cazione diagnostica» e che. 
di conseguenza, era opportuna 
«una più assidua osservazio-
ne medica». 

Confo alla rovescia 
per Apollo 17 

CAPE KENNEDY. 30. 
E' cominciato oggi alle 8.30 

(ora locale), a Cape Kennedy. 
il conto alla rivescia della mis 
sione - lunare « Apollo 17 >. ' Il 
lancio del razzo « Saturno 5 > 
che porterà gli astronauti Eu 
gene Ceman. Harrison Schmitt 
e Ronald Evans verso la Luna 
è previsto per merccledì 6 di
cembre alle 21,53, corrispondenti 
in Italia. aUe 3,53 di giovedì 7 
dicembre. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Perchè no ad un 
licenziamento 
Cara Unità, . ^ 

ti prego di pubblicare que
sta mia lettera inviata alla 
ditta L. Saglietto - Industrie 
piastrelle - Imperia: 

Ho ricevuto la vostra rac
comandata di licenziamento. 
I preamboli non servono. Vi 
dico solo che non lo accetto, 
perchè i motivi addotti sono 
solamente puerili. Non lo ac
cetto, perchè voglio mantene
re il mio posto di lavoro, e 
anche perchè mantenermelo 
dovrebbe essere un vostro do
vere morale. Non vanto i miei 
diritti. Potrei farli valere, ma 
voglio solo ricordarvi che in 
poco più di 16 anni avete ac
quistato immobili per valore 
di miliardi, non solo in Fran
cia, ma in tutta la riviera li
gure, fino a Loano e Finale. 
Tutto questo le autorità pos
sono facilmente controllarlo. 
Parlo dei capannoni che avete 
ottenuto per l'interessamento 
degli stessi operai che voi a-
vete buttato sul lastrico. Ed 
intanto i capannoni vi frutte
ranno decine di milioni l'an
no. Parlo di operai che di not
te e di giorno, festivo o no, 
hanno fatto tante ore straor
dinarie, migliaia e migliaia, e 
che voi avete pagato a modo 
vostro, ignorando contributi e 
marchette assicurative. 

Voi avete lavorato, ve ne do 
atto. Ma senza l'apporto fat
tivo degli operai non avreste 
potuto realizzare quella enor
me ricchezza che oggi posse
dete, intestata ai vari compo
nenti la famiglia. 

In tanti anni non avete mai 
dato mille lire di premio di 
operosità ad un qualsiasi o-
peraio che per voi ha lavo
rato in continuazione sia in 
mezzo alla polvere che a ba
gno. Anzi se vi è stato possibi
le, avete sempre cercato di 
decurtare quella paga già mi
sera. 

Cinque operai vi hanno 
chiesto un indenizzo di licen
ziamento di lire 500.000 tanto 
per non morir di fame fin dal 
primo giorno. Voi avete ricu
sato nel modo più categorico, 
pur avendo un reddito di mi
lioni al giorno. Vi siete im
pegnati di trovare un lavoro 
ai licenziandi, ma dopo avete 
scrollato le spalle, e avete di
menticato tutto. Ora avete in 
progetto di costruire un ma
niero, da dove, appoggiati ad 
un comodo balcone, poter 
guardare quella torma di o-
perai, aceri ed ammalati, che 
hanno costruito la vostra ric
chezza. • 

Avete costruito per voi mol
ti e molti appartamenti ma 
per coloro che vi hanno ar
ricchito, non avete avuto la 
buona idea di un appartamen
to a riscatto agevolato. Anzi 
avete preteso un affitto eso
so, sproporzionato alla paga. 
Insomma, avete fatto capire 
che ormai, il.vostro portafo
gli è pieno, e che gli operai, 
che per tanti anni avete spre
muti, succhiati, umiliati, pos
sono morir di fame. 

NICOLO' CASTIGLIONE 
(Imperia) 

Andreotti 
e Suharto 
Cara Unità, 

quali motivi spingono l'on. 
Andreotti a invitare Suharto 
in visita ufficiale nel nostro 
Paese? Forse per esprimere a 
questo losco individuo il pro
prio compiacimento per le re
pressioni forsennatamente an
ticomuniste attuate in Indo
nesia dal 1965? O per espri
mergli la propria solidarietà 
per la politica antipopolare e 
antidemocratica portata avan
ti da Suharto nel proprio Pae
se, e in questo modo fare una 
specie di squallido gemellag
gio tra l'Italia e l'Indonesia 
(o meglio tra i due governi)7 

Invio anch'io la mia ade
sione (sono uno studente-la
voratore) all'appello per la li
bertà ai prigionieri politici in
donesiani e spero che ciò ven
ga fatto da tutti, operai, stu
denti, da ogni sincero demo
cratico. 

ROMOLO CARUCCI 
(Taranto) 

La finta innocenza 
di certi settimanali 
Cara Unità, 

ti scrivo per far rilevare co
me agisce, oggi come oggi, 
certa stampa che apparente
mente sembrerebbe innocua, 
se non addirittura apolitica o 
apartitica. Mi sono capitati 
tra le mani alcuni numeri di 
Bolero ai quali ho dato una 
guardata: e vedi caso ho tro
vato delle critiche nei con
fronti del compagno Gian Ma
ria Volontà, per le sue idee e 
convinzioni politiche, e di An
na Identici, perchè a quanto 
sembra nell'ultima puntata di 
Canzonissima, a chiusura del
la trasmissione, avrebbe salu
tato a pugno chiuso. 

A prescindere dalle posizio
ni di parte di questo periodi
co della " catena Mondadori 
(posizioni anticomuniste) vor
rei far rilevare qualcosa in 
più. Che molti, se non quasi 
tutti i periodici (più specifi
catamente femminili) da Bo
lero, a Sogno. Grazia, Grand 
Hotel ecc. ecc. che sembre
rebbero innocui sul piano po
litico, sono invece la forza di 
riserva (dopo i quotidiani), 
del capitalismo e della bor
ghesia nel campo dell'infor
mazione; inoltre ad ogni tor
nala elettorale non hanno mai 
fatto mancare la loro brava 
propaganda a favore dello 
scudo crociato, del sol calan
te (o nascente) dell'edera del 
moralista La Malfa e di altri. 
ma mai che abbiano spezzato 
una lancia a favore del no
stro simbolo, del partito degli 
operai, dei lavoratori, degli 
umili, degli oppressi. 

Per loro serve sempre e 
soltanto la frecciata anticomu
nista, l'azione alienante sub
dota e corrosiva nelle masse 
popolari (specialmente don
ne), per jìóterle piegare e ma
novrare'al volere e potere pa
dronale. 

Concludendo, U mio vuole 

essere un richiamo a tutti 
quei compagni, compagne, 
simpatizzanti, a leggere sem
pre e soltanto «in primis» 
la nostra stampa. 

A Gian Maria Volontà e An
na Identici il mio più caro e 
affettuoso saluto. 

SINALDO DALL'ACQUA 
(Genova • Samp.) 

«Eco dell'Amore» 
dice la sua 
Cara Unità, * <. ' 

l'estate scorsa, nei pressi di 
una tendopoli per terremota
ti, mi capitò tra le mani uno 
di quegli innumerevoli gior-
nalucoli che si stampano con 
soldi che sappiamo bene da 
dove provengono. 

Ti scrivo testualmente alcu
ne frasi di questo fogliaccio: 
«Centinaia di vescovi dell'Eu
ropa Orientale e dell'Asia so
no morti in carcere, sono sta
ti esiliati, assassinati o dece
duti senza lasciare un success 
sore» poi «Migliaia di sacer
doti e suore sono imprigiona
ti e sono morti come lavora
tori forzati » ed ancora « Se 
non si dà ascolto al messag
gio di Fatima, la Russia dif
fonderà il suo terrore in tut
ta la terra». 

Cara « Unità », vuol sapere 
come si chiama questo gior
nalino? Si chiama: l'«Eco del
l'Amore ». 

NELLO STACCHIOTTI 
(Ancona) 

Tattiche e 
falsità 
propagandistiche 
Caro direttore, 

approfitto della recente cam
pagna elettorale svoltasi nel
la Germania di Bonn, per ci
tare un esempio della campa
gna di disinformazione che 
gli organi di stampa borghesi 
e reazionari conducono. La 
vittoria del partito di Brandt 
ha dimostrato che la maggio
ranza della gente non crede 
più a certe forme di propa
ganda tipo «guerra fredda» 
che i de tedesco-occidentali 
hanno fatto nella campagna 
elettorale. L'inveire contro il 
« bacillo rosso » di Strauss 
non ha dato i frutti sperati 
dalla reazione tedesco - occi
dentale e europea in generale. 

Per questo motivo alcuni 
strumenti della «disinforma
zione» (cito ad esempio il 
Corriere della Sera; hanno 
adottato un'altra tattica se
condo loro più redditizia, vedi 
ad esempio le recenti accuse 
di antisemitismo e di epura
zione di dirigenti ebrei fatta 
al PCI. 

Quando questi signori si tro
vano con le mani legate, al
lora cercano nei modi piii 
svariati e altresì diffamatori 
di danneggiare il movimento 
operaio nel suo insieme. Na
turalmente il nostro Partito 
ha provveduto immediatamen
te a smentire le falsità che 
questi giornalisti vanno dicen
do e di ciò ne sono molto 
lieto. 

Visto che alla favola della 
difesa dal comunismo nessu
no crede più, tentano altre 
strade. Quindi è compito no
stro anche allo scopo di in
formare l'opinione pubblica, 
smascherare le bugie del Cor-
riere e di altri organi della 
propaganda dei padroni. 

PATRIZIO ANGELINI 
(Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori . , 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Lino MAFFEZZONI, Mila
no («Non è la prima volta 
che leggo su l'Unità proteste 
di compagni che si lamenta
no per l'eccessivo uso di pa
role difficili. Non si potreb
be, una volta per sempre, ve
dere di rimediare? Non di
mentichiamo che il 90-95 % 
dei lettori del nostro giorna
te sono lavoratori con la cul
tura che i padroni han per
messo loro di avere.- Cioè e/e-
menlarissima »); Matteo D'A-
NIELLO, Salerno; Cesare PE-
REGO, Sirone; Francesco DE 
LUCA, Torrice - Frosinone; 
Gianni PIANCASTELLI, Bolo
gna; Francesca PEPI, Firen
ze; Luigi MARCOZZI, Mila
no; Giuseppe SAPONE, Ao
sta; Leone BERTOCCHI, Bo
logna; Un compagno di Gag
gio di Piano; Pasquale VAL-
PREDA, Abbiategrasso; Gio
vanni ZANITTI. Basilea; Pao
lo BARRESI, Genova; VEN
TURI. Bologna: Giulio PA-
SQUINELLI, Napoli: Ettore 
MAIO, Napoli; T. BRANCA-
TO. Genova; Gabriele MAT
TUTINO. Torino: A.M., Imo
la; Un gruppo di giovani fo
restali, Rieti («Chissà per
chè. una buona parte dei vin
citori del concorso per sot
tufficiali del corpo forestale, 
sono della circoscrizione elet
torale del ministro Natali nt; 
Mario FRIGERIO, Milano; G. 
M. STARITA. Napoli. Paolo 
RASTELLI, Reggio E.; Lufrfl 
GAVELLI. Fresciano: Amalia 
BORROZZINO. S. Maria Ca-
pua Vetere; Manlio CUCCHT-
NI, Udine; Ludovico SCRIN-
CI, La Spezia; Guido BILLET. 
Viareggio: Maria BICCI, Pra
to: BOARI, Taino; Emidrtio 
COZZI, Napoli: Giuseppe PI
SANI. Ponte all'Abate; Danie
le CIRIGNOTTA. Acoui T.; 
Giuliana FRASSINE. Brescia; 
Giuseppe VITALE. S. Nfrnia 
dell'Alto; Salvatore FINOC-
CHIARO, Gravina. 

Srrhrte lettere brerl. Indica»*» 
cm chiarezia nome. cornarne * In-
Arino. Oli awUff* che tn ernie» 
non compaia II proprio nome. e» 
lo precM. I* lettere non Armale, 
o sitiate, o con Arma nwefMIe. 
o che recano la tola InrtlcaHore 
« Un troppo di... » non centono 
pubblicate. 
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